
ECONOMIA E LAVORO 

Bona 
Bankitalia 
dà una mano 
ai Fondi 
• i ROMA. I tendi comuni 
d'Inveidmanto potranno au
mentar* l loro Investimenti in 
titoli di una stessa società; la 
Banca d'Italia, di Ironie alla 
slluulona creatisi sul mercati 
flnanilari Internazionali dopo 
il crollo delle principili borse 
mondiali ed t i suol riflessi sul
le attivili dal tondi, ha intatti 
decito di aumentare dal 7,5 al 
IO per cento II limite di Inve
stimento che I tondi possono 
elleltuare In azioni di un» stes
sa sociali t condizione che 
l'ammontare complessivo del 
titoli di queste società In cui 
ciascun tondo Investe più del 
Cinque per cento delle proprie 
attivili non acceda il 40 per 
cento di quatte attiviti (con
tro Il precedente 30 per cen
to). La legge istitutiva del ton
di comuni d'Investimento ita
liani • ricorda la circolare 
emanati Ieri dalla Banca d'Ita
lia - prevede una serie di limili 
agli Investimenti che ciascun 
gestore può tHelluare nel tito
li di una aletta sociali al line 
di frazionare I rischi connessi 
con la sottoscrizione delle 

ni. La Banca d'Italia aveva 
o del cinque per cento 

dal patrimonio II valore di 
questo limite consentendo 
però In via transitoria lino al 
30 giugno 1990, un aumento 
del limite al 7,5 per cento. 

Il dollaro prima ribassa 
poi è ritirato su 
dalle banche centrali 
Anche la Fed interviene 

L'intera manovra 
non riesce a rianimare 
i mercati mondiali investiti 
da una ondata di ribassi 

Borse di nuovo alla deriva 
Il dollaro, sceso a 1.220 lire, è stato ripescato in 

Stornata dagli Interventi delle banche centrali dei 
•veni paesi interessati che lo riportano a 1.234 

lire. Irrimediabile invece la deriva delle borse valo
ri: Parigi -3.93X, Francoforte -2,8856, Zurigo 
-2.63X, Amsterdam -3,17, Milano -1.0394. Tokio 
-0 ,89», Londra -0.075K. New York, partita 
-1.34X, ha avuto fasi alterne. 

R I N Z O STEFANELLI 

• • ROMA. Abbiamo la con
troprova, non basta la riduzio
ne del tatti d'interesse In Ger
mania a ridar flato al mercato 
mondiale. Se ne sono resi 
conto anche a Washington; 
ed è toccato alpresldenle del
la Riserva Federale Alan 
Oreenspan uscire dalla posi
zione di Indlllerenza per ripe-
acare un dollaro In picchiala. 
Non basi* il successo di que
sto intervento a stabilire che II 
segretario al Tesoro James 
Baker, promotore di questa 
nuova alchimia del mercati, 
ha effettivamente ragione. 

Nessuna delle borse mon

diali ha registrato andamenti 
positivi. Per ciò che riguarda 
Europa e Giappone la situa
zione è stala descritta, In un 
intervento al simposio Cee-
Glappone tenuto ieri a Tokio, 
dal vicepresidente della Co-
muniti europea Karl Heinz 
Nar)es: -L'Europa e il Giappo
ne stanno diventando rapida
mente zone ad alti costi di 
produzione, ciò imporri gran
di ristrutturazioni con lutti 1 sa
crifici che ciò comporta», 

Quindi la riduzione dei lassi 
d'Interesse non basta a Inau
gurare una nuova fase di 

espansione, ad evitare «acri
lici.. 

I dati delle bilance com
merciali del Giappone e della 
Germania occidentale sem
brano contraddire la diagnosi. 
L'attivo commerciale del 
Giappone è slato In ottobre di 
7.769 milioni di dollari. Un an
no prima era stalo di 8.817 mi
lioni. La Ionissima svalutazio
ne del dollaro ha quindi appe
na scalfito l'attivo. Intatti le 
esportazioni giapponesi sono 
ancora cresciute del 6,6* ri
spello ad un anno prima. La 
flessione dell'attivo si deve al
l'aumento del 22,78 nelle im
portazioni che però restano 
basse: 12,328 milioni di dolla
ri contro 20.097 di esportazio
ni. 

L'attivo commerciale della 
Germania occidentale è stato 
in ottobre di 10.106 milioni di 
marchi. Dodici meli prima era 
slato di 10.695 milioni di mar
chi. Il quadro presenta una 
coerenza di tondo, la svaluta
zione del dollaro e la rivaluta
zione del marco e dello yen 

non mostrano effetti decisivi 
nel rlequilibrio degli scambi. 
Invece hanno già prodotto II 
risultato di decelerare la pro
duzione in Germania e Giap
pone. 

In ambedue 1 paesi si regi
strano formidabili deflussi di 
capitali. Questo, (orse, l'effet
to maggiore della riduzione al 
2,5* del tasso di sconto in 
Giappone e Germania contro 
il 6 * negli Stati: Il trasferimen
to di capitali verso gli Stati 
Uniti ad un costo basso. Si tor
na al primato del deficit statu
nitense su tutti gli altri obiettivi 
di politica economica, all'esi
genza Imprescindibile, cui lo 
slesso governo di Washington 
si è piegato, di tenere i tassi 
bassi per impedire un secon
do crollo della borsa. 

C'è da chiedersi se questo 
secondo crollo borsistico sia 
evitabile qualora si continui 
ad evitare l'intervento sul bub
bone degli squilibri. Gli Stati 
Uniti, al pari di qualche altro 
paese (fra cui l'Italia) conti

nuano a pretendere di trovare 
all'estero il correttivo per gli 
squilibri interni rispecchiati 
nel bilancio statale. Questo 
sarebbe possibile qualora il 
mercato mondiale nel suo in
sieme registrasse buoni ritmi 
di espansione. 

Invece si dimentica la sto
ria: e cioè che al paesi in vi» di 
sviluppo è stata vietata una 
espansione negli scambi In
temazionali. Persino I paesi 
esportatori di petrolio tanno I 
conti con una riduzione dra
stica dei loro redditi. Proprio 
la svalutazione del dollaro ha 
dato II secondo colpo al red
diti petroliferi poiché I listini 
sono espressi in dollari. Ceno, 
i paesi esponatori hanno la re
sponsabilità di essere rimasti 
attaccati al dollaro. Consola
zione magra per loro; aumen
to della forza deflazionistica 
del restringimento del dollaro 
sul mercato mondiale. 

Gli Stati Uniti vivono questa 
situazione in una condizione 
di relativa incoscienza. Ih no

vembre la disoccupazione di
minuisce varcando la soglia 
fatidica del 6X: 5,9». Un so
gno di economisti che per de
cenni hanno teorizzato che 
sono il 6 * si entrava nella zo
na del pieno impiego delle 
forze di lavoro. L'indebita
mento esterno ha consentito 
agli Slati Uniti di trasferire po
sti di lavoro da altri paesi a 
casa loro. Peggio per chi ha 
loro dato questo spazio di ma
novra. Ma forse, se le cose 
vanno avanti così, peggio an
che per gli Stati Uniti, avviati a 
bruschi risvegli. 

Ma i tassi italiani 
non calano 
Governo impotente 
• I ROMA. «La riduzione dei 
tassi d'interesse decisa da 
quasi tutti i governi europei 
rappresenta un primo sia pure 
timido pasto in direzione po
sitiva per rispondere file gravi 
questioni poste in primo pia
no a seguito del crollo delle 
borse intemazionali" ha di
chiarato fon. Eugenio Peggio, 
segretario dell'Ufficio pro
gramma del Pei. 

Peggio denuncia •l'atteg
giamento incomprensibile del 
governo Italiano che continua 
a mantenere II tatto di sconto 
sul livello del 12X menti* In 
tutti «Il altri paesi II lasso è ora 
sceso a meno della meli". 
Non basta ridurre di auliche 
centesimo I tatti sui Boi: il 
problema anche peti l'Italia è 
quello di una generale ridu
zione dei tassi d'Interesse a 
vantaggio delle imprese, della 
ripresa produttiva e del bilan
cio dello Slato il cui deficit e 
dovuto oggi soprattutto all'o
nere per gli interessi del debi
to pubblico. Infatti per II 1988 
tale onere ammonta a 83mila 
miliardi di lire e potrebbe 
scendere parecchio seguendo 
una accorta politica dei tassi 
che tenga conio anche del ral
lentamento dell'Inflazione in 
allo. 

L'on, Franco pira, vicepre
sidente del gruppo Pai ali» Ca
mera, ritiene che «la riduzione 

dei rendimenti del Boi * un 
primo segnale di 
molto Importante. Vuol < 
aprire la via ad un | 
significativo che ha e 
to a provocare e provecnert 
una riduzioni del cotto del 
denaro.. Il tasso proposto dal 
Tesoro sul Bot trimestrali » 
dell'I 1,83», Inferiore (Mio 
0,17% rispetto al usto di 
sconto. 

L'on. Cirio Fraearutnl, re
sponsabile economico dell* 
De, Invoca «la peculiarità del* 
la situazione italiana in termini 
di deficit pubblico e Infinto
ne. Con questa doverosa at
tenzione al vincoli Interni et 
deve d'altra parte auspicateti 
tempi non lunghi una dsmtnu-
akme del lasso OTacon» * 
pertt>mnuep«rcoora))ni-
menlo con le politiche tntsr-
naiiontU, sia per portati 
avanti, tu! piano Memo, u n i 
politica anllreceastw. 

Quando e coma? Fncanza-
ni dice che ila dlmlmnsorw 
del tasso va college!» al pro
blema del massimale!, Iraaat-
la con cui intendi che at t i 
gnerebbe prima mutuit i la H-
Berti di m i l a del votane di 
impieghi alle banche. Il masst-
mile e stato tuttaArta irradiato, 
insieme ad altre misure, Dar 
fermare una svalutai»»» del
la lira di pura marca spw-ulatr-
va, 
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BORSA D I MILANO 

m MILANO, Nuovi assestamenti di 
pretto. L'indici Mlb rimasto invariato fi
no alle 11 i cominciato « declinare con 
l'arrivo delle notizie di agenzia relative a 
forti perdite ella Boria di Parigi (un ribas
so di olire iMK elle IMO) a In altre, sulla 
Mi* dalla brutta giornata i Wall Street. Il 
ribalto del tasti di Interesse nel principili 

CONVERTIBILI 
paesi europei non ha avuto per ora alcun 
efletto sostanziale sul mercati azionari. 
Un rinnovalo afflusso di smobilizzi e un 
assorbimento meno pronto dell allena 
hanno fatto perdere al Mlb lo 0,97%. Gli 

r ' " i t i un poco più attivi 
Init sotto I cento mi-
'ultimo allo del licen-

— T. „ .arni, che sarebbe av
venuto nel lardo pomeriggio, Monledl-

I ,Mr,HHANi»ICV»,M. 
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son e Ferrasti hanno chiuso rispettiva
mente con lievi perdite dello 0,66 e dello 
0,7%. In lieve rialzo le Fiat (+0,74), ce
denti nel dopollsllno. Le perditeipjfi torti Ì|ND,M Mio la r a t i * 
sembrano accusane gli assicurativi, Italia IUITONI-I Oli evu» 
e l i re hanno MraoiBp^Kjènte II 7,4 
« Il 6,4%, mentre le general del dopobor-
sa scendono toltole tWLNfriBJd'c-
banca perde lì 2,1% « C4N«ti il 3,7%. 
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